
Martedì nel tardo pomeriggio, quando pareva che
nulla sarebbe più successo, le redazioni dei quoti-
diani hanno ricevuto questo impressionante comu-
nicato: «Ferri in vacanza a Nairobi - Il segretario
del Psdi, on.le Mauro Ferri partirà questa sera per
Nairobi dove si recherà a passare un periodo di fe-
rie. Ferri si tratterrà nella capitale keniota un paio
di settimane». (La brutalità di queste agenzie, sia
detto fra parentesi, è agghiacciante: come non ag-
giungere una parola di saluto da parte del popolo
italiano, un «torna presto» mormorato dai me-
talmeccanici»). Prima di partire il segretario del Ps-
di si è recato a salutare il presidente del Consiglio.
L’on. Ferri era già in knickerbockers, portava un
casco beige da esploratore e, a spalla, una grande
custodia da safari «Hai un buon fucile?», gli ha
chiesto l’on. Colombo anche per vincere la commo-
zione dell’imminente distacco «No. qui tengo il bi-
carbonato», ha risposto Ferri, il quale, per via degli
opposti estremismi, è contro la violenza. Dalla cin-
tura gli pendevano alcune banane e si appoggiava
a un ombrellino di paglia: i socialdemocratici han-
no sempre paura di prendere il sole, soprattutto se
è dell’avvenire. Il segretario del Psdi, scrivevano i
giornali, si è mostrato ottimista. Bella forza, aveva
già il biglietto in tasca per partire e la nostra rappre-
sentanza diplomatica ha ricevuto istruzioni affin-
ché Ferri sia portato molto in giro: così le popola-
zioni del Kenia vedono che abbiamo anche noi i
nostri guai. Adesso l’on. Ferri deve essere già arri-
vato e il solo rischio che corre (e corriamo) è che
un leone, ingordo di conigli, se lo mangi. Vi ricorda-
te il leone di Ragazzoni? «...Ed allora Dio ne liberi -
incontrarlo per la strada - se per lì non ci si bada - si
finisce entro il leon - Affamato qui vi stritola - vi tran-
gugia a larghe falde - poi tra ciuffi d’erbe calde - dige-
rito vi depon». L’idea che il segretario del Psdi ven-
ga digerito, lui che andava per digerire, è pubblica-
mente inconcepibile ma umanamente straziante.
Così, tutto sommato, speriamo di rivederlo presto
tra noi, sia pure, se vi capita, strapazzato.

Il Museo

Percelebrare il propriocentenraio ilNewarkMuseum(NewJersey)haaperto leporteall’artista

inglese di origini africane Yinka Shonibare, che ha imperniato quasi tutta la sua ricerca sul coloniali-

smo: celebri le sue vesti settecentesche di dame e nobili realizzate, però, con stoffe africane.
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Disegnare col GPS
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lasciano tracce col satellite

Il calendario del popolo
La parola
di oggi è «Operaio»

33
MARTEDÌ

25AGOSTO

2009


